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L'ostrazionismo della Destra 
e ddi radicali intransigènti 

Abbiaigo «oconoRto oel sunto di reso­
conto della» seduta di merooledì della 
Camwa," J)dbblioa(6 lei-i, all'lnoidedte 
Bolle+'aw'd&ll'on. Colajanni colla sua in-
tetrogaaiona pirga il modo ounio «i lairoi-

•,i8c4 il prooeiBo, .delta Banca fioman». 
Il ponto onlminante fu questo : il Co-, 

lajanni dias» ohIo il àéie^àto di'' P. S, 
Moniallo, al aiial»"il giùdioe i'a^rultora' 

' fece vedere le Carte'sequestrata^^ nella 
088», Taplongo^e L)V8«Rroaij troVé ohe 
popi vi fiano^ tutti, i doonmenti rinve­
nuti nelle perqu^'siaOiii 

• 1 L'ut». Giollttl !o tiilib^ooò'estila'maudo 
. ohe tnaì' hébaa'ii deputato aveva pOr-

ta'tci^^lla Camera cljae dipendenti, da 
, an» ,Ì8|'r«ttona esgret». 1.1 , 1 

JA'IUO. Colajanai alltt«9 quliidi a grajvi 
rivelasioni che osolrabuo dal (rpoes^o, 
tanto jier dire che' non'si '^ntf, priiia:. 
ph« ala i|oito (|" processo smesso, dlsoii-
tere la leg^e Ifanoajia. . 1 1 • 

iQuiiaUappaqio'loi scapo politica di 
questa agitaadne. . ' • • , ; 

• • LS Do8trti'hei'oa|iiio ohe {["Ministero ' 
é talmeiife' fòrte da poter conjluri;e in 
pOiTto l.^ leggo,^aaosriaj CValajunnii ad 

1 nitri, non, fanuo ohe il igiuoco .della De-
atraj ootaa già' li) ftdaro' aemfra fin' dal' 
priDoipio dulia Legislatura. ' ^ 

Ila Destra pflô  Ias'oier|('ijnllft jn^eq-
t i to p8r,,rlta'rdare, ostacolate ad opuai^e 
forae, ladiscnaaiona del progettobancatii), • 

BÌ«8a agita lo spettro del Comitato 
• dei plicù; •'^ 

È spWali'ile'ghè'ttttts quelto niano'yjré, 
aiutateqa'Gòiliijann) ^ oprapagni, non-
srfivino auBtaidaite di np giornoil 'o­
pera legi8lativa'<leHa CàmerS. ' ' 

,.,,!• _ ^ _ _ „ 
i 1 1 .1 . , i i j , I 

II banchetto pjatrioitièò 

XI baaphettij tenuto .martedì, a^ra a 
j^pma per .manifestare 1' esultanza per 
la vittoria italiana nelle recenti elezioni 
di; Trieste, è riusoito d'una importanea 
di aspumgr* le proporaioui di ci4 ohe 
si dice • un avvenimeoto ». ' 1 

A circa 180 asoendevdno i oomoien-
sali, dei qualrSO debutati óirca d thut t i 
i partiti, ohe, nell'alta idealità'driila* pa­
tria, avavano obliato le reciproche gare. 
.Paiiecohif'senatoti ed altri 'deputati vi 
avevano Metìto. Erano intervenuti pifo-
feaSdriì'déirUnivareitàj' gidWalisti, alti 
funzionari delle'pùbbliche amuiuialra-
zloni, eco. 

»ii . « * 
Dai gibrnal i di Koma togl 

Stinto dei' pat,riòtioi discorsi; ci 
ronU pronano\bt ì . 

Al lo <ih,aihpa§n'e nklslonale (un cót­
t imo e superbo Car^eriè'-'Mftlvoìti'di'&o-
negliano), l 'avvocato' Luc ian i , a ' u o d a 
del Comitat i) d e l banchet to , d i s a e : 

' « 'Non ' è des ider io di c reare imbarazz i 
B ch'oheasia, non sfretaato des ider io di 
"SB'i'elitare g l i ' e v e n t i , ohe ci ha qvjl r iu­
ni t i , ma a ibbeus il desiderio di mail-
d^re un sa lu to E( (|it{:adiui 1 quali qi r i -
"oordano di furmar pur te , npu di uno 
S ta to , ' ma di uii popolo.j{^«ne / Bravai) 

« il f a t to che nummi di diversfi g ra ­
dazione aocialje', di i( l iverst par t i t i poli­
tici, di diverse geaBrazioni, sonp qui 
r iuni t i , d imos t rava ghe . il- cul to 4'^gi< 
ideal i , a t [ ret ta t i ,da ' t t |oupi aoU'agile spo-
ranì;a, da a l t r i cus todi t i ge losamente 
nel ' silenzio 401 loro cuore, npu ;Si spe­
gne per volger di tempi . S e la poli t ica 
impone 1 suoi dpveri , il qent^muato r e ­
c lama 1 suoi d i r i t t i . ' , 

• Vero " uomo ^ di Statip sa rà , q(iegl,i 
ohe saprà oontemperarl i . , (4ppwi<s j ) . 

, « Ij'a vocis dhe y'iene ,d»lle Alpi f ì m -
liei da^la cjttó^ pia d i J e t t a . — perche 
Inielice - p 4cll'e ij'e 
l'ttuli» 
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SI Ttpde all'edicola, alla iskrtolarìa Bitf-

dusaa e presso i prinai|^>l! talxieaai. 

.-,>...;.-- j . , - . . - ijo^i^re c i t tà , sctiotp 
l ' I t a l i a E^ccas^ata nelle ^js^ret te ^ n a n -
eiàrie, ' ammorba ta dagl i scandali baiii-
Cari | , -e la rigi^iama ai suoi destini, ( 4 p -
pliimi.) ' • ' • ' • ^ 

« S a l u t e a vo i : la vostra presenza è 
ap ,aog5i t iq 9 ..uifl,» ^9peB | j . , V iva i a JF i e -
Sta, « P B ^ m p ,ppi)8jeroii,lt^Jiaool » ' (4p i 
^lami fragormi ?, Hp«(titt)., 
, ' , , 4*^ ' 3 - ' 

L ' » a . Barz i la i , con felici parole , ri-
-cordò IH grandios i tà de l l ' avven imen to 

ohe ai festpgg ava col b m o h e t i o al 
q u i l e auspicava un figlio di G a r i b i l d i . 

Gli applausi commiat i «gli evv iva 
a Gar iba ld i , a Tr ies te , a T r e n t o , aoro-
sQiarono lunghi , fragornai, sicché l ' o n . 
Gaiibiildi dove t t e alzarsi e r i n g r a z i a r e 
commossa, co» quel la s u a bella f ica ia 
radh 'gament» leonino, gl i en tus ias t i 
banche t t an t i . 

L ' o n . Qarzilai conchiuse bevendo a l ia 
pe rmanen te 'ooiipordia dei pa r t i t i i t a ­
liani ^e l sen t imento dì pa^iunal i tà ; al lo 
iiidiatt 'nttibile patr.nHtismo ohe vive 
nella E e t l o h e e ijells, G iu l i e . . i 

, B o i i g h , par lando I ra la p iù viva a t ­
tenzione, eoo pani le a l te e isertma r i ­
vendicò anche a i suo par t i to raclerato 
il sent jmeBto .ghn a v e v a fa t to infbandira 
il banche t to e affermata una v i t to r i a 
^ a z i o n a l e in T r i e s t e . 
. , Oonolnaa dicendo ohe un G o v e r n o 
t an to va le presso I suoi amici e i suoi 
al leat i , in q u a n t a s a ,far va le re il suo 
di r i t to , il 81)0 va lore , la coscienza 1 s u a , 

Neasuop intendei f t r e la gf ierrà , ' ma 
nessuno vuole r inunz ia re a l l ' avven i re . 

'Sa qués to fa tass imo noi, s'è qd'esto f a ­
cessero 1 t r iest ini , dovreintoo r inunz ia re 
per sempre ad ogni spe ranza . 

Se l ' I t a l i a non osasse plòi espr imere 
la p ropr i a opinione, sa rebbe Sul la mo 
r a lman te p t ima , ê  poco dopo m a t e r i a l -
[petJiò sarebbe iMisoiolta., 

TToaniml applaufi coronarono le parole 
dell'.on. B o n g h i . 

Il 1 • • . , 

Ind i OavsUott i , t ichiento inais tente-
mente di p a r l a r e , ebbe li suo splendido 
volo , lirico, pa lp i t an t e d| pa t r io t i smo, 
È(;ì\ d i s s e : 

« Ecco , vedo sdegna to l ' impera tore , 
ohe' dice : . ' ^ 

« — Vogl io ohe Tr ies te r i sponda al 
aent imeuio dèi mio gnver i lb . 

• E T r i e s t e r isponda : La r isposta à 
fa t ta . . . cosi e loosl-

« — E ques ta tua r i spos ta — r s -
plica aoooi) -p iù sdegnoso 1 l ' impe ra to re 
— s a r à l 'ul t imo chiodo sulla bara del la 
tria ua l f ah i t4 . • ' " 

• E allora' tace la figlia dolente e 
sorgo la madre ; , 

« — Io — eàsa grid.i —J collo nn-'i 
ghie di madre ali^apperò i obiodi della 
tua ba^a e ti aliterò la mia vita e ti 
rifarò viva. » _ 

E twi?inò : 
,« Benedetti coloro che nell'ora del 

dolore si aopo ricordati di me I • 
, D fflcila è narrare —r dicono concordi 
i giorqali di Èuma — lo scoppio di 
entusiasmo ohe acoolse le parole dell'on. 
Cavallotti. 

« 
* » ' 

L ' o n . Menott i G-aribaldi chiuse la 
'Serté'dèi discorsi n v i l g e n d o a i a l la s t a m p a 
perchè inv i i s se un saluto al la for te e 
valorosa popolazione ohe seppe cosi for­
temente af iermare la sua nazional i tà . 

E i )a ,pragò 4ii dire ohe è v iva nella 
menfe e nel cuore degli i ta l iani , come 
Il penaiecp del la donna a m a t a . 'Viva 
Tr ies te I {Applausi fragorosi). 

Soggiunse poi: «Credo chiusa l'Scadei 
discorsi. Verrà il giorno dell'azione e 
allora.,,, vi aspetto italiani all 'operai» 

• 
# * 

Dopo la lettura di una lettera dell'o­
norevole Bovio e l'espressiobe dei'rin-
griiziHinettti dell'emigrazione trentina e 
triestina ai convenuti al banòhetto la 
riunione si sciolse al grido di « viva 
T leste! Viva Trentol • a cui rispose 
iplaudendo il pubblico che ai era offo-
lato dinanzi alle aperte vetrtate della 
sala. 

La legge sulle penisiaBil 

^ stata distribuita la reiazipne del-
l'on. Ruujt. intórno al disi'gno, |di legge 
sui provvedimeoti sulle pensioni civili 
e militali, quale è stalo modificato d 1 
Senato. ^ 

Non è d'uopo r)|tornare su queste 
modificazioni, i.ij .seguito alle quali il 
disegnai 'di legge eh? or vieue ripréseu-
tato alla Camera regola" l'operaziong 
finanziaria din la Cassa depositi e pre­
stiti, e modifica le leggi- vigenti sulle 
pensioi[ii per gli impiegati e 1 milita'rl 
ohei.isono presentemente in servizio e 
saranjD. assunti pressimamentei rinvia 
ad una legge futura ogni riforma di 
regime ipensiooario. 

Lavreiszione .proponp che la Camera 
accolga tutta le modificazioni approvate 
dal, Senato) e. la racoomanda altresì di 
votare un ordine del giorno, redatto m 
termini identici a quello del Senato 

sti>sao, col quale 's i invita il M niatero 
a presentare non più tardi d"l 30 no­
vembre prossimo, un nuovo di8>'gno di 
Ifggo por istituirò una Ciasa di pruvi-
d. nza per le penéiom agli impiegati di 
nuova nomina. 

L'ooor, Eiux da ragione di lutti 1 
mutamenti che per efi'etto dblle delibe­
razioni 'del Seu-ito vengono tid easore 
introdotti nel progetto di leègo. Il primo 
di questi 6 la riduzione della annualità 
da' pag4tsi .dalla Sialo alia Cnesa dspo 
siti e prestiti aasuntrioo del servizio 
delle praaioni; annualità che da lire 
(11,500,000 quale ora stata approvata 
dilla Camera, scende a lire 40,»ée,000) 
e 'Ciò purché il Sanato respingendo lu 
proposta ooQVeratone del debito vitalizio 
delUabolitii Gassn militare, volle che né 
fosso coni nnaio dalla Cassa dep'iaiti e 
prestiti lo stralcio, 

li titolo primo della-relaziune si chiude, 
con la seguenti p-vrole: 

« Approvata la operaiigne ftnan-
mrjii stipultttaia^ijmbinata Qolja,Cassa 
dei depositi a prèstiti per la converzione 
del dubito vitalizio vigente al '30 giu­
gno 1892, cOaie abbiamo osservato nella 

notato in entrambi i rami del Parla 
mento, soemn, specialmente nei, primi 
anni" dbpo |a predente legge, la.poten 
ziàlità finanziaria della Cassa depositi 
0 prestili ! scema por essa la p'issibilità 
di accordare mutui alle Provincie e ai 
ComuQi m quella misura oUe finora fu 
mantenuta e che i nuovi bisogui richie­
derebbero. 

• PIÙ che mai urgente si fa dunque 
111 necessità di provvedere por agevolare 
li oredito agli enti locali; la vostra. 
Giunta perciò 0(iìnchiqde queste bfevI, 
oèsi-rvazioni sulla operaiiione finanziaria 
facendo caldi voti ohe Governo e Parla­
mento sollecitino queati provvodimcn'i*-

l^e| titolo terzo .s| esamiqai^p, le mo-. 
dificazioni apportata dal Sonato alle 
di'sposizioni riguardanti le pensioni degli 
impiegati civili 4 militari. a,ttn)ijms.nta 
in servizio e di esse tatto propone l'ap­
provazióne. . I 

Î a terza ed ultima parte della rela­
zione ò dedicata alla sto.ria delle con­
troversie sorte intorno alla Cassa di 
previdenza pp.r jgli impiegati dì, nuova 
nomina; 0 termina ciH'ordino dai giorno 
al quale abbiamo alluso più sópra. 

. L'uomo dell'ultimo igitieo 
Martedì alla Camera, coma i lettori 

sanno, mentre, si syolgavano le inter­
rogazioni, dalla tribuna pubblica venne 
Iniettato nell'aula un piggo, ohe andò a 
colpire al collo un deput-ito seduto al 
banco della commissione. 

L'individuo cho lo aveva gettato, ,fu 
fatto subito uscire dalla tribuna 0 con 
dotto alla questuia d'ella Cam8r<i j il 
piego, raccolto óautament'e, ai rivelò su­
bito per una supplica innocente, e dopo 
pochi minuti di sospensione la seduta 
fu ripresa. 

Alla questura il lanuiatore del plico 
disse essere il marchese Giuseppe Cibo 
Ottone, d'anni 69, nativo di Savona, 
già applicato al Ministero della guerra, 
e destituito, 

Il piego da lui lanciata nell'aula di 
Montecitorio conteneva appunto un rg-
clamo contro questa destituzione, assieme 
al suo stato di servizio pairiottico e ad 
una memoria a etampa. assai sconcio-
sionata, m cui si accenna ad un inde­
gno meroato, che lo privò del nome 
dei suoi padfi O'V 

Il caso dui marchese Giuseppe Cibo 
0.tlone è curioso, 

Un giorno, su p- r le scale del Mini­
stero dollB guerra, si sonii attratto da 
parte splendida curve femminili retro­
spettive che gli stavano davanti, e stese 
la mano. .Fu fatto rapporto contro di 
lui, ed egli fu dostituiio-

Ora egli sostiene .ohe, dato pure ohe 
avesse commesso una col.pa, queala'non 
è tale da legittimare la grava pena 
delia perditadeU'impiego.eohitdn quindi 
d'esservi reintegrato, parendogli che 
quelle-linee,curva aieno state già ab-
biistatìza vendicate. 

GOMMISSAItl PER R I B E S E 

La rWaztane del raginnierp Muglionb, 
pento giudiziario.nell'affaire dello 'Banca 
Eomana, stabilirebbe ohe dal 1875 al 
1890 tiesSutio del commìsssrii addetti 
glia vigilanza delle banche di-«migaione 
avrebbe presenziato alle sediita che irkt-
tavano di emis-ione, aocontentaniloai di 
firmare il verbale anche posteriormente. 

Gli scandali parigini 
Un ammiraglio che sborsa 80,000 

franchi par riavere una oompro-
mattente corrispondenza amo­
rosa. 

0 virtuo-ii ma r i t ' della proviaoia , o h i 
Visitando un g r a n d e centro vi da to il 
figlio s p i s a o di u n ' o r a o d i . , , mo l t e , 
leggiate, roaditiite ed impara te ques t a oor-
r i apondeuza che mangiano da P a r i g i (12) 
a\ìii^OaziieHa Piemontese sul oasq deU 
l'ammiraglio ricattato, al qaile .ibbiam'i 
aoooonalo nel numero di ieri; 

« Parigi è si grande centro ch'i le pos" 
kono fare impunemente non ^olo, l prò-. 
vinciali e gli atrapieri assetati di.,. 
svago, ma gli ateaii parigini i quali 
abbiano la precauzione di cambiar quar­
tiere, di passare da B-it;gpollo» a Passy, 
dall Louvre al Piinihéin,''dalia rn4i de­
stra e quella sinisira della Senna. L'hp 
sentito dira mille volte, come 1' avrete 
letto 0 sentito anche voi. Ebbene, no, 
0 almpHO non più, E lo ha appreso, a 
sue spase, <il contrammiraglio francese 
eh», venuto mesi sono a Parigi ^er af­
fari, non saprai se particolari od ine­
renti all.i sua alevata canoa, .volle'gu­
atare ventiquattro o quarantotto ore i 
biriuchini ptatsirs- de la oapitale,,,. 

Andato una sera in uno degli allegri 
ritrovi estivi dei Oarapi Elisi, al Jaràin 
de Paris, M'Horloge od agli Ambas-
sadeurs, o f irsa anche trovandosi In ut 
tesa in una delle stazioni i'omnibus, 
vi Incontrò, 0, meglio, si .lasgió inoon-
Iriró,' aà'GMvaóna' Peìioièr,' Una delle 
cento, delle milfe filles di jote ohfi bat­
tono li boulevard e le strade parigine 
io cerca dei dorati clienti. 

La sera stessa l'ammiraglio e !a mon 
daua pranzavano alla Alv'son Dorée in 
uno di quei raìSoati gubìuetll partico­
lari, dove tutto è fatto .ippqsla piir far 
perdere'l'poitafogli e la bussola,,., aii-
che ad un ammiraglio di vscuh'a data-

fi •— onore a' suoi a.ini — la data 
del nostro era.,, v^^'erana parecchio. 

Breve: Giovanna Peliòier seppe far 
bene e tanto, che il canuto oliente per­
dette la bnaspla al punto da lunamo-' 
rarsene pazza'meute e da declinarne II 
suo nome e la sua oà'rica n'ón solo, ma 
da proinet'erle di rivederla ancora, e, 
nel frattempo, dì aoriYorle. 

L'imprudeìit'e ' anìmiraglìó mantenne 
la parola. Appena fu di ritorno nella 
sua dimora dr'iprovinalii, conlinoiò a t-im-
pi-stiire di lettere la sua amante d'un' 
giorno, la 'quale con opportune e pron-
tissitlie risposte seppe moltiplicKte le 
lettere dell'ammiragijo, il cai gtile amo­
roso diventava addirittura furibondo ' 
sino a pigliarsela, nelle sue epistole, 
colla moglie, coi flgji, e con quell'im' 
becille rt'wn ministrtì della mdrina. ohe 
g l ' imped ivano di far più frequenti corse 
a Par igi . , . , 

Giovanna PeliCior, o chi' per lei, avo-
vano oramai o t t e n u t o il loro scopo, ed 
un bel giorno il povero ammiragl io noa 
ebbe più r isposta , 

* * 
Chi era il uhi per lei e qual ora que-

àto g rande scopo dt tenuto ?.... 
Giovanria aveva pe r amante del cuora 

— potrei anche dire per Alphonse — 
un corto B r u n s w i c k , il quale aveva im­
posto a l|)i come , a i l ' f i | t ' a . mezza , doz-
ziiia di d isgraz ia te ohe lo avevano a 
souteney,r, di avver t i r lo tostoohè 'ave­
vano accalappia to qualche cl iente gy^an-
de-marque. Lu i avrebbe pensato poi a l 
modo migliore di sfrut tar lo ass ieme. 
(Quando Giovanna gl i p i r l ò de l l ' ammi­
ragl io vecchio, canuto , dora to e , . , molto 
infiammabile, Bi unawiok per prima cosa 
le disse di indur lo a scr iver le . 

O t t e n u t a la pr ima let tura, chi mandò 
la prima r isposta , chi face poi anche le 
a l t r e con un rapido oraaceudo di nomi-
guoli aifottuoaissimi .e d'sspre'asioni a-
morose, fu lui, Bruoswik , il qua le sa­
peva imitare perfottamaìite, un ca ra t t e ­
rino di dunaa- Quan to a G-ipvanna, ei;a 
una povera anal fabeta , g, passato iloli,ente 
al suo Alphonse, non s» ne occupò p iù . 

Ma so ne occupò nene lui, ma se ne 
occuparono bene gli associati del la s u a 
oricoola. 'Perchè Br i i n s^ ik ersi MI capo 
di una vera banda di r i c a t t a to r i . 

Un b idgiorho . i lnz i 'un t e r r i b i l eg lo tho , 
il povero aramiragfio r icevette la v'ISita 
di duo signori molto elegantaraentè ' .ve; 
et i t i , i qual i , per l 'onore de l l ' a rmata , 
venivano frettoloaamonte ad avv'ertirlo 
che la sua corr ispondenza amorosa eòo 
Giovanna Pelioier e ra caduta in poa-
aeaso di g e n t e senza scrupoli, i qua l i 

av rebbe ro oe r tamonto r e sa -pubb l i ca se 
l ' ammirag l io non y i , m e t t e v a prPntp r i - * 
mi 'd io , i 

Ma come, come r i m e d i a r » ad una t a n t a 
sciagura ' i" Oh, lo dioeaaaro,,Jo snggerifl-
aero subi to . Egl i l ' av rebbe f a t t o ad oc­
chi e h usi , p u r di r i s p a r m i a r s i . q u e i di­
sonore . , , . 

I due signori —» ohe, lo t av ra t a ca­
pi to g ià , a l t r a ' n o n a r ano ohe d u e e-
missar i di Brnuawiok — suggor i roao la 
consegna in loro mani di d iv i r a i b i ­
g l i e t t i d a mill» — , salite od o t t o al 
mass imo — cai, qual i ?eai av rebbe ro 
c o m p r a t e le l e t t e re por, .di. Ini qonto . 
L ' ammirag l io .versò pome u a - b i n c h i e r e 
l a somma, r i n g r a z i a n d o commaBBa, e ore-
d e t t e po te r fespirar»ji . , i i ., isi,; 

Ma i l r g s p i r o fu bre,ve. a n a i ; • 'quat­
tro wt t imme dopo i Aa^ mttitrm'than-
tauri gli scrivevano olia <tl ' dateotore 
dalle Ietterò non le avavai conaegoate 
tutte, , e fra quelle ohe gii restavano 
c'era pur troppo quella «ertentanla fa­
miglia e eet tmbéaile .d'un mìtpttìre.... 
Mandasse diecimila franchi, e stavolta 
tutto sarebbe Ànìtp, Se,perdinU quat­
tro giorpi la somma non era i in, loia 
mani, quello aciagurato' dateulpre delle 
letterje le avrebbe pabblloutp ani '(gior­
nali. E l'ammiraglio versò.f untuM isaimo 
anche i 10,000 fraoohij Ma, )l ehantage 
am era finito. , 

* 
Poco pia d un meaa dopo ai presentò 

alla casa dell'ammiraglio:'uni signore 
correttamente vestito, ohatconsegnò al­
l'ordinanza qugstai sua .carta da visita : 
1 Qeoffroy 

Sous-ohef de bnrasu au'aerlfiM de la t i ra te . 
U n vice-iapaitore di p o l i z i a ? " "' 
L'ammiragl io non ea i tò un i s t an te a 

r iceverlo. Quando furono eoli 'Sèi suo 
gab ine t t o di lavora, il vitìe Mpettò'r'e g l i 
disse col p iù oonvinpéàta t o n o ' pol i ­
ziesco: ' 

— I l s ignor Beaan9on, mio gafiatìbre 
ge ra rch ico , d i . cui ooó()Vì ' ' la 'carta e 
poche paro le di 'presentanfiòue,' m ' h a ' af­
fidato u n a delioata miai i i ìne pt 'eisó di 
vo i . ., . • I 

Qui l'o/mbra dè l ia bus^òM'pèlfdtt ta 
nel Oabinel'partiautief' t d thò ' aiia'gui-
g n a e s angu inan t e a l l a ' ntgm<iM del 
povero ammiragl io , ohe BI d i s s e : Ci 
siamo ! 

E c 'era, davvero . ' 
— Vango ad informarvi -J- Continuò il 

v ice- ispettore — chea ! organizza cóntro 
di vai una formidabile oa to ' pa | a a ' d i r i ­
cat to. , . . 'Ma, rass icuratevi , ' ^ raz i ie ' à i po ­
ten t i mezzi della Pol iz ia , non sa re te 
u l te r iurm^nta jn^l^^^t^tp. ^^o^i^ffbiamo 
scopBr ià ' l a trìima, ' àa'ppiàmo già pe r ­
sino in quali .g iorna l i si ivorrakbilro 
pubbl icare le vostcg lettergj conoaoiarao 
anche tu t t i i colpevoli e s iamo decisi 
ad ' a r r a ' é t a r l i in massa. . , . . ' , ', . j .̂ 

S s l'a'mnìilaglio non gl i sa l tò al cpllo 
por abbraootarlo, è che tr'aiitannje a 
tempo la sua effusiouc di, ricouoBqen^a 
che però gli manifestò viyi^^ima a p a -

™W.- ' - ' j ' 
— Ma.. „ e è un ma — r ip r e se l ' i s p e t ­

tore, — Voi sapete d e l l e ' g r e t l g s f s ,IJB1 
Consiglio municip'a|o,^ 'ciie h a r idot to , a 
somme irrisorie ì suss id i '^ ( l^ po l i z i a . 
Ora per fare completa la r e t a t a oi^òg'g'p^re 
comprare moltg persone e q u i vigna, il 
d i f t ìc l le ," ' -

-—' Manca il dbnaro? — interro'gò .l.'agi-
mi rag l io , '— Oh' ma 'sa q u e s t i ' s o l a è la 
difficoltà, possiamo r imedia rc i . ' .Qnapj to 
VI occorrerebbe ? \ ' 

— Vent imila franchi — disge imper* 
te r r i to Qeoffroy, ^ ' ,^ 

— È una discreta ' somma ' - i - m a ­
s t i cò l ' a m m i r a g l i o — ma orani'ai yadapa 
col resto, Aimone sa rò t ranqui l lo . 

— Oh, potrete aasolutamgnte con­
tentarci. 

Un'ora dopo l'ispettore di ' polizia 
ripartiva per Parigi oon ilu buono di 
20,000 franchi sul Crédit Uyonnats. 

* -
Ma Gebffrby e ra ' .uu OtibÉt\if e à 'iln 

vice- ispet tore da burla , 
E'isapiìte chi era '? Renard , ' qiiellp 

étesso ohe nello svaligiame'nta' della p a ­
lazz ina ' del marchesa I^adi&l,a', aveva 
fa t ta la p a r t e d e i oommìsaai io d i . poli­
z i a . ' 

Renard era una vólpe vapohia d a v ­
ve ro , ' ì l s ao era 11 SOCIO di "Br'iiiBTyit)]^, 
col quale tentò un Ultimo fioatto"col 
pòvera ammiragl io , Bcrivcudogll dòtoo 
venti giorni ohe se noa ve r sava a l i r i 
cinquomila franchi — ohe sarebbero 
stati gl i ultimi in defloitfv'a —- t u t t i i 
saoiiflzi passat i erano oompromeaài , pi^r-
chè un' ul t ima lo t te rà ora r i m a s t a a 
mani dei senza-aorupoii . P e r convincer lo 
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raaggloraiente gli dava rendez-vous 
presso un noto uomo d'affari, iJ quale 
gli avrebbe data prove aas Intamuiito 
caaaionrauti snllà ohiasnra definitiva 
della cosa. 

L'aianiirsglio si recò a Parigi nel 
giorno ooa^enatOi laotile dirvi che 
l'aomo d'affari, il cui nome è notiasimo, 
uoo,,. era lui, ma aaa oomparaa lietla 
onorata compagnia. Appena l'ammira-
elio ed il rappreattntants di Bcuns-wick 
lorrino gednti, entrò frettoloao un oiim' 
messo d'utBcio — un pteteao oommeeao 
~ portando on plico oha un signore 
aoendendo di vettura aveva portata al­
l'latau te. 

Che c'ara io quel pacco? 
h'Iiomme d'a/faires lo diafluggellò 

chiedendo scusa «i due, come ae are-
desae ai trAtiaaae di altro, e TI trovò 
inveae delle boi!2e di atuuipa già pronte 
ad andare in macchina. Ésae contane' 
vano una di quelle tali latterà amoro-
aamente Incendiarie dall'ataniraglio, più 
tin Inngo ouppelio che metteT» i pun­
tini angli i dello eoandaioBo affate. 

In fonilo una ootioioa scritta a Ispia 
diceva: « 0 quarantamila franchi, o 
quattro giornali importatiti di Parigi 
pubblicheranno il tutto domani, » 

Immaginate corno reelà il povero am 
miraglio.... Firmò la cambiale o io chè­
que per iO.OOO tracchi; mo, uecito di 
l i , non ne potè proprio più e coree di­
filato dal prefetto di polizia Iiozé, cui 
rseoonld ogui cosa. Dopototto *—• do­
vette peoaaie •— una debolezza in un ' 
nomo l< sempre perdonabile, ed egli 
quel moment d' oul>li lo aveva già 
troppo «apiato. 

Vi parrà, leggendo tutta qneàta la-
grimevole latoria di cioatto, ch'essa sia 
an parlo di fantaaia. Nionte aStitto. 

• Tutto quanto 6 lu piira vei i ià . 
Ed in prova vi dirò ohe posdomani, 

mersoladl 14, avremo l'epilogo di tutto 
questo brutto affxre alla Corte d'Asaiae, 
dove companrauuu Giovanna Pelicier 
— credo w l f u w coma taato — e Brnu-
swick e Bsuard, con una doM OH d'altre 
(accia tosta. Capirete fàcilmeate il per­
i r e non v 'ho dato il nome e le gene 
calila dell'ammiraglio, lauto p ù che il 
pCooessQ si farà molto, probabilmente a 
porte chiuse ». 

Su qoeslo processo del quale abbiamo 
dato ieri no sunto della prima udienza, 
il Seaolo odieroo ha il aegaeute tele' 
givmma io data d< ieri seri da Pa­
rigi: 

< L'ammiraglio ,M., uno dei protago­
nisti del pruoiisso ohe ai discute al Oor-
ieziooa|e(?) e dì «un vi telegrafai ieri, 
cacconiò gaiamente in tribunale la sua 
avventura calla Felioler. Eammeuiò il 
piacére ohe provava a acrivetue il nome = 
Qtovanna I 

L'ammiraglio oonchiuas con, queste 
parole: 

-;- Confessa che mi comportai da Im­
becille dal principio alla huc I 

il pro'jeuau finità oggi a. 
Il Figaro aomioa l'ummiraglio ri­

cattato, ohe è il conte De Marqueasac. 

Par (e autonomie comunali 
il 3< Congresso del sindaai Italiani a Forlì 

Come abbiamo rlpelutamente anuau-
oìato, il 18 corrente ai aprirà in Forlì 
Il 111 Congresso dei sindaci che tutto 
lascia pruvedece rieacirà alti emuda im­
portante. 

Ili seduta inaugurale veni aperta 
allo ora 10 ant. di quel giotuo nel gran 
aalone del palazzo Cuiuuuale di Forlì. 

Soon già oltre 250 i Comuni che 
hailnft dichiarato prendervi jiai to ; p« • 
tecobi aarkuuo rappreaeutati da depu­
tati al Parlamento iNazionale e si pre­
vede che alla riunione saranno prebeutì 
gli onorevoli Aggo, Dan, E coi, Leali, 
Ualdesi, Da Nicolò, l'inohia, t u va, (ihigi, 
B'urtis, Zacconi, Zibeo, Cuiajanni, Tit-
toni, Prinetti, l'olleruni), Pasture, Severi, 
Bert'olini e multi allri. 

Ita città di JTorlì si appresta a riee-
vore i Sirtdpoi con grande ospitalità. 

Apposito Commiiiifioui sono state oo-
stiluite per trovare alloggi per i rap-
preasataati dei Corauni. 
. In loro onora verranuo dati dei ri-

cevimtntl al Municipio ed alla Pro­
vincia ; per i cougreasisii si è orgsniz-
«sta lina gita alla storica ed lUastre 
città di Ravenna. 

prevedere eguali aaranoo i più efficaci 
il giorno delif) battaglia, e chi avrà la 
fortuna di posaadecli. 

È ormai evidente oho bisogna pren-
dare altra vìa, se non ai vuole con l'eo-
cesan degli aggravi premere i popoli 
per modo, ohe prima o poi, ai aollevlno 
prutestundo. I aottoacritti, quindi, a'in-
dlrizsano al Governo del n e e ai Par-
lamento, perchè vogliano, clsaouno per 
la sua pane, influire satl'opinfona pub­
blica in Italia e negli Stati forestieri, e 
promnnvervi il desiderio d'un disarmo 
comune e progreasivo. 

Già il Senato e la Camura hanno va-
ta.to più d'una voUii mozioni. Intese a 
rièhi&tnare l'attenzione dei Ministeri sul 
principio dell'arbitrato, da surrogare al­
l'oso dello armi nelié oootraversie tra 
nazioni. Questo priDCipìo, perchè non 
reati aeuKa effetto, deve esplicarsi • e 
prender vita In nn organiamo (al chiainl, 
tribunale internazionale o nltrimeatl), 
ohe, accettato come psiudice dagli Slati, 
sia adatto a dargli efflcacia ne'vari oasi 
Solo quando queaio organiamo aia creato 
— al eh) le varie diplomazie dovrebbero 
dare opera pronta e convinta — la pace, 
augurio 8 guarentìgia di civiltà, poirà 
essere Bttirogata alla guerra, residuo di 
barbarie ; e i popoli, rassicurati, po­
tranno attendere a progredire io tutto 
ciò che s'attiene alla prosliarltà della 
loro vita privata a ali» tranquillità 
della loro vita publloa». 

Un terribile temporale a Genova 
H U Krnu4lc Inoend lo 

causai? dal Mmins 
Ieri mattina all' alba scoppiò un vi«> 

leatiasimo temporale a Qenovs. 
Un fulmine inoeudiò il deposito di 

li-guumi aituaii) alte calale del Molo 
Vecchio. 

Il fuoco si comunicò ad altri tre .de­
positi contigui d vampaodo veementi), 

Accorsero le guar/ia di SaaBze, f 
pompieri, i aolditi e ie autoritù. 

Dopo alcune ore l'inceuiiio fa circo-
iOritto. 

Petizione per la pace e l'arbitrato 

Deliberata nel Congresso di Berna 
una petìnione va eouosccivondoai in 
tatti gli Stati parìameuiari d'j!;urupa. 
Ecco quella ohe si «ottosonve tu Italia ; 

•Quest' anno (1893) le apese pur l'o-
seroito ^ per la manna crescono ancuru 
in parecchi Stati d'Europa. I/uuno 
prossimo cresoerauno ne'rimanonti, ^'lac­
chè l'uno, per necessità di coso, tira 
l'altro; e la àoienzu, con lo scoperte 
me, è oagiope che si debba sempre 
rinnovare armi e jiroitttili, e mutare 
armi di offesa e diicaa; e sesauuo può 

Un cannone spaventevole 

Il /ot<r»a/ auBBnzift che Turp'u, l'iu-
ventora della meWiilfe, Cesie graziato, 
avrebbe inventato uoa sorti? Ji puovo 
cannone i cai effetti aarebboro epay.en.-
tevoli 

Questo cannone renderebbe impossi­
bili le battaglie. In nn quarto d'ora 
farebbe quattro cariche. Con ciascuna 
càrica lauda 2S,OQ.O proiettili alla di­
stanza di 3600 metri, cuopreud»geome­
tricamente 22,000 metri qaadrajti. 

È leggerissimo a «e ne pjtrebbero 
armare peifluo le barche. 

Col nuovo cannone Tarpin si annlen-
tereJbbe qualuuque furtificaziune. 

Eia cassa^Ioo^ 

nell'alfar» ilei f anama 

La Corte di Cassazione h t cassato la 
sentenza dalla Corte d'Appello, ohe con­
dannò per truffa uell'aSure del Panama 
Carlo Lessepa, Fontaue e Eiffel. 

La sentenza dice che l'istruttoria a-
perta e la procedura seguila ooutro 
0 rio I^iesseps, Fuutane e Eiffel, man­
cano di base legale^ e oustituiscono atti 
nulli non potendo i|ji.t,errop.pere la pre-
acrizicne. Dice inoltre ciie ;iito^ yi à 
luogo a rinviare ia causa dai^aati al,tr.^ 
Curie di Appello. 

Cottu non aveva ricorso in Cassazione. 
JTuntane ed Eiffel, 'furono messi im­

mediatamente io liberlà, 
Lesaepa i^veee fu trattenuto perchè 

deve ancora scontare If sua condauua 
per corruzióne. 

compatriota, appartenente ad una eti-
mata famiglia, andò a trovarla per ohle-
derte per l'ultima volta Be la di lei do< 
olsiooa foasB irrevocabile. Avutane ri­
spósta affermativa il giovano la sparò 
contri tre colpi di revolver. I proiettili 
penetrarono nel capo e noi petto della 
povera giovane rendendola cadavere al­
l'istante. 

Dopo compiuto il delitto 1' aasasaino 
si punì immediatamente uccidendosi. 

Il fatto ha prodotto in tutta la città 
la più grande sensazione. 

IL RE UMBERTO 
u l l « i M a n o v r e a u a t r i u c h e 

Il Pesti tiaplo asaioura chi re Um­
berto si recherà con l'imperatore d'Au-
atrla alle manovre autunnali austriache 
ad BiBemburg, alle quali aasialerebbiiro 
anche Qaglielmo l i , il re dì Sassonia, 
il principe ereditario di Danimarca e 
lo ozarevic. 

GLI AMUALATI ILLUSTRI 

Si hanno di llesina notizie migliori 
sullo stalo di salate d«l aeuatore ij^ala. 
Mercoledì sera ai è naanifeataio un leg­
gero miglioramento, ohe è continaato 
ieri, nelle condizioni dì salute dell'illa­
stre infermo. I fenomeni allarmanti sono 
cessati. 

* 
Il senalóre Bpnveuta, le pî i pou^if^ippi 

di salute erano in questi giorni molila 
gravi, ieri migMoriiva. 

|« ottima precaeziooe di ohi avvicina 
ammalati (arD >i$.9 del Sapone Crelium. 

CALl^lDOSCOPIO 
.Grunaojfe friulane. 
itjliagnii (1334). ftz^ardo da Camino 

assale ^aoUe ^a noi bórgo, ma, veduti 
j (friulani ^aarcia^re concordi a lijierarlo, 
ieva Kpaerfifl. ' ' 

X 
Un peoaiero al giorno. 
La mancanza di spirito può defioii-si 

cosi; Ufrè quel ohe bisogna tacere, e 
tacere quel ohe bisogna dire, 

X 
iSognlploflj utili. 
Hfiiim arliftoialff. fi yeto rham, aome 

tutti «anno, è un' acquavite spècielp fi-
cavata dalla fermentazione della canna 
da zucchero, ma oramai la maggior parte 
del rhum a buon prezza che si trova 
in commercio è preparato artificialmente 
Bolja efiSBiiza ch'mioa di rhum. E-acone 
le proporzioni;'foe.nza di rhum g 25, 
eciroppu di zuóeti'ero'g. 7§, alijuol g 750, 
acqua distillata g. 750, zucóljero fjiu-
ciato g. 15. ' 

X 
La sfinge. Sciarada telegrafion: 
I, Impalpabile - . i. Home — 1.2. Nomo. 

X 
Spiegazione della' evar^i^a precedente: 

SQL-Di" 
Per jiiiire. 
Bambioaia sagace. 
— Vogl'o oho i bambini aleno ben 

guardnti, quando li conducete al pas­
seggio. 

— Non dubiti, signora: precisamente 
per questo ho l'abiiudine di fjrmi ac­
compagnare sempre da nn caporale di 
taatarla. 

Penna e Forbici 

LE SOLITECI GIURATI 
Una giovane aciiusata i}i iiifanticidio 

venne l'altro giorno assolta in giurati 
di Livorno, ma, giova notarlo, in un 
modo abbaatanzi strano. 

I ginvat' dovevano rispondere a due 
domande; la donna è oufpevolc di in­
fanticidio? e, dato ohe lu sia, era essa, 
quando lo ouramise, jn latato da chia­
marla reapunsabile di ciò oh=i faceva? 

X/e duciands arano chiare ; mi eia 
non toglie ohe i giurati rispondessero 
Btcanamenie : la donna non aver cioè 
oommesso l'in/anlioidio; ma viceversa 
poi essersi trovata in latato dì t^maxii 
di spirito quando lo oomrmsel 

ha Corte ritenne ohe, assurdo nella 
forma, il verdetto foane assolutorio nel-
l'iutenzioue — e quindi assolvette. 

1 DRAMMI DELL' AMORE 

Giiunge outizia di Zurigo di una san-
guinosa tragedia avvenuta m quella 
città. 

Un dottpre in giurisprudenza, di na­
zionalità russa, vedendosi abbandonato 
dalia sua amante, giovane sigooriua sua 

mu mmik 
• " r e j ^ I i l w m o t u t t s t r l g e n t i l i 

( ! O r r l 8 | i u a d « i B t i dei capoluoghi della 
Provincia, a volerci mandare magari 
giornalmente notizie dei mercati bozzoli: 
quantità, qM^"'^ ^ prezzi. 

n » C l v i a l n l e abbiado ripjjynto 
questa inattina un» corrispondenza'pò.» 
lamica, che esaeudo no po'luuga siamo 
costretti r'.m^odare a domaoi. 

V e s u i i o f M i i e s r u n i t l u e . Nei 
giorni scorai la grandine ha visitato 
anc.tie aiòuni paesi del goriziano e io 
proposito leggiamo nel Corriere di Oo-
rizia di ieri.: 

.Ormài non passa giorno aenzi ai^ere 
il suo grande 0 piccolo temporale. 

Quella di ieri fu dopo tanto tempo 
1,1 prima grandise asoìB'ta. 

Alla mattina a duratite la notte il 
cielo :.è sereno, verao ipezzodi II froja-
mento a'oscura, una parte diviene bua 
cappa di piombo, e poi giù l'acqua. 

Ma alò asrebbe aalìa 0e h gesaàme 
non venisse qua e là a deliziarci. 

L,iiai'di VIS tò la località Pabrida, 
quel colle che giace fra Luoiuicn e 
Mussa, Vigneti appartenenti al conta 
Sigismondo Attema ed ai boni parroo. 
chiali dì Lucinloo. 

La grauiline cadde altresì al Prevale, 
Vipulzano, C.iBtellatc B>no a Medana, 
indi verso Novali, > 

fimpnrinielitnio d i f r u i t a <l(<l 
V r i u l l . SoriVB il Corriere di Ooriiia: 

1 Quest'anno questo lavoro ha preso 
un» BBpensiona eooeziunaln, ipedialmente 
lo fa l'altifflo di maggo e la prima set­
timana del cori', mese. In qaoll'epoca 
partivano dalla locale stazione ferro­
viaria da 12 a 15 vagoni al giorno, 
senza conlare dunqno quinto ai ape 
diva da Cormona. 

Calcolasi olia per le «ola oiliagie i 
uoatri contadini abbiano incassato circa 
f. 60.000. Si noti ora il commercio dei 
cesti ohe per le fratta è dv adiiima 
importanza, poi i guadagni ohe vanno 
annoMl al commercio, e al vedrà quul 
cespite di risorsa poBsa essere nel no­
stro paese questo prodotto. » 

C/oit lo « a o a u n . Vecno arrestata 
il pregiudicato Komano Ciupellm da 
Pordenon.) perchè con atti osceni con), 
messi in pubblico offaio il pudore di 
parecchie ragazze minoroom. 

D m » eipi>rniii!nil Venne denun­
ciato Il preg iidiojtii Giovanni Purinaesi 
d'anni 11 da Palmaiiova, il quale con 
deair-zza strappava dalle mani del ra­
gazzo undicenne Cele-itiao Pome una 
Ina (i'i'rgenloe poi se li aviginva. I ca-
rajf'nleri raccolsero la ipunelu cijs il 
ladro, fuggendo, gettava a terra, 

O r w i o g ; ! » C I I D « e nr , v n . Ignoti, 
dalla scuderia annessa all'albergo con 
dott'i ilallii sorelle Giusti in San Vito 
al Tagliemenio, involarono in dauiia 
delli) ijtilliere Pietro f'alfìoner un orii-
liigio d'argi'nto con oate.ia di metallo, 
del vaiore di' lire 18, che teneva in un 
gilet appeso ad una parete. 

l iO ^ « ( t d t mei b i i j o . Ignoti, dal 
pollaj'i iipertu annesso .ili' abitazione di 
l'ii'tru Z icoaìu di Prjiddm.iii« iuvo/a-
rono a °sno dango tre^ipi gallinp (|el 
valore di lire 80, 

Ai icBio I b i i l h l o I florì. I l 
aediceutu Alfonsi Kicchetti vendette 
all'avv. Arturo Eilcru dì Pordeuone 
bulbi e Siimi di fiori per lire 22, assi-
curando ohe uè sarebbero nati fiori di 
&ran predio, mentro invece si cunatatò 
Che nbn avevano' alcun ' valore [I B >c-
c);etti fa denunciato aU'aatórit^'gifidi 
Kiaria. 

K M n s e i i t c pneo a R c i i i t n l o s » , 
li'u arrestato in pubb i co essi cisio certo 
Qiacumo Eerigutii di Tolmezzo, agente 
commerciale, perchè oolpitu da mandato 
di c t in ra , easeiido imputato di ancu-
lapuiie di reato, calauuia, e teutatii e-
storaioue, reati Cumq»ess| angora nel l^^l. 

U u jgrMUil<)8|>Mrt)n(o. Per que­
stiono d'interessa tjl Mdrco Milanese 
di Ch'oua venne da certo E .rioo Metz 
fatt'i seguo di minaccia tali da pro-
vnoare un grande apivento a lui ed ai 
SUOI jì^li. Il Milanese preseniò querela. 

CiifUNdzi» l infu i ina i r ln . Vennero 
denuuuoiiiti certi Matteo e Giicomo p>r 
dr» « figlio Siiorra di Codroipo perchè, 
vantando un preteso diritto, anziché 
riourrere all'Autorità competente, ub-
bitteruno una chiavica di un foaao che 
a^>pu^giava un lato su terreno di loro 
piuprietà', recando un (ianpo ai signori 
G."Vanni Piliau ed"4.riigu H'ooiblfi. ' 

mmk mmm 
C o a g i g t i o c o m u n Q l o . Questa 

sera alle ore S e mezza si raduna il 
Gmsiglio comunale per irattiru sugli 
oggetti oli'ordine del giurno già da noi 
pubblicato nel numero di lunedi i'2 corr. 

IC | lmUt; i« i4 l . If'ou. Girardini avv. 
G nseppe ha presentato le suo diq^ a-
Bioni da assDBSore municipale. 

ti» i-ifutriiiH del MierriiElo d e l 
c n | i t ( | u n r t l v r l e v i g i l i . lori, m 
sedut.i di Giunta, v. une trattato sulla 
rifurma del servizio dei capi quartieri 
e d i vigilj urbac. Jl nuore reguianieoio 
veirà puElali; dinanzi al Consiglio nel 
mese venturo, 

K HiiHl.rl O n o r e v o l i . lersera col 
treno diretto, è partito par Koma il le. 
notato al Parlamento avv. Giuseppe 
Giraidinl, 

ilÌH|(»l»Ì2ÌOMC l l u l i a u a O ^ll' 
r t g u . Un .telegramma da Zurigo an­
nunzia che lu eaposizioue del prodotti 
italiani sarà aperta dumani 17 cnrrento 
alle 2 pom A quella speciale, dovuta 
all'iniziatva del &).lnister'o di agricol­
tura, parteciperanno 107 prodaltorl di 
villi, 9 di coguio, q di vetofouth, e 35 
di olii. 

P u l u i i a u x i l o n f i a Coi recenti gr.iadt 
temporali, se non nella nostra provin­
cia, in molti altri luoghi però ai ebbero 
a liepluiare vittima del fulmine. Questa 
olreostiinza ha richiamato la nostra at­
tenzione su tale fenomeno, tanto pia 
che appunto in questi giorni ci venne 
aott'occhio un utilissima trattatello po-
poluie in argomento, pubblicato cinque 

0 sei anni or sono per cura della real» 
Società Italiana d'igiene. 

La falminazione non è altro che l'al­
terazione fisìo-patologiog Indotta net 
C'irpo umano dallo scoppio del falmine. 
Quest'alterazione è di varia Intensità 
e d'ao'infinità dì gradazioni che danno 
origine alle p ù svariate entità auatam i-
patulogiche. 

lu generale i maltrattamenti dell'or­
ganiamo dovuti al fulmio'i sono sempre 
gravi. Però è li.utile spaventarsi alLi 
vista di un gran lampo. Quando ana 
persona rimane abbaijliata dallo splen­
dore del lampo e non risente altro fo-
nomeno su di uè può essere certa ch9 
quella scarica elettrica 6 già avvonuu 
4 dist()U«a ipaggloro o tuihore ed eaaa 
non ne riaentirà la minima offesa. 

Solo il fulminato non sente 11 lampo, 
e non lo può vedere perchè egli ateaji 
è BOvvrnoaarico di elettricità : la ricom­
posizione 0 la acanoa avveng.iuo m lui 
e SI disorganizza il suo sistema nerviO 
nello stesso istante ohe ai produca il 
feuameno luminoso oh < il senso dovrebbe 
percepire. 

Anche quando il inlmiua non accide 
produce sempre una molteidioità di i\l< 
teiazicni che si mamfestatiq oqi ^iQtunit 
pii^ svariati, 

tfna speciale attenzione dieriiano la 
lesìuhi che presaò I colpiti dal fìilmìna 
presenta la cu le, 

I medici hsnno osservato talora delle 
«scare odulorusp, delle ifadoui di (glur 
ro|so e spesso ^garati anlla pelle del 
ffo'ri, delle stelle, dei rami e delle foglie. 

II fulmine è eocellenio depilatore a 
molti dei colpiti ai trovano compleia-
mente rasi il mento o i| capo. 

1 parafulmini soou certamente i off-
gliori preservativi, ma le ricerche dei 
detii fanno risalirò ben pli\ in là oho 
a .E'ranklin la Scoperta dtqqt^Sti^e '^\ 
pretende' ohe il tempio di GwasaUmme 
pia di 600 anni avauti .'èra cristiana 
toase munito di lunghe aste di ferro, a 
punte dorate, mosse in comunicazioue 
col suolo ami'zz, drll" incanalizzazioni 
per l'acqua, e che giazie aquell 'app.-
rato, quella mule in mille anni non fa 
mai colpita dalla folgore ousj frequente 
lu Palestina, 

Gli sèiiZiati non sono an^i^fa ^an t l 
a <l'ire, iu'niodo'assòluto, quali aien'o \ 
mail il ooatbìtiere le terribili conse­
guenze di questo fenomeni) col preve­
nirle. In generale ai ritiena come aa-
soluto il pencolo' di ricuverarsi sotto 
alti alberi, di nfuggiarai nella cucioe, 
di riposare in letti appoggiati alle pa­
reti. L'i amuche peusdì, attaccate con 
tlli d> aeta, ed jsotaiti nello snaifio, aout̂  
da preferirai ) cosi un canapa od iin 
letto scuatato dal maro, i cui piedi pog-
giasaero su quaitro di quei dischi o 
dadi di vetro ohe ai a,duperaiii> come 
ferinacaite, o-per innulzirs qualche 
mubife. In generale a^rioaltori e giardi­
nieri souo't pA espósti; 1 maestii di 
gamnagua ^ranno dunque assai bene 
daiidu deild noz oui pratiche salla ta^-
m uazijne e sul modo di evitarla alméno 
per qaanio è possibile, noa esponendosi 
spens erataraentee non commettendo im-
pradeuze. 

R » ( $ i t s « f l u u n d i c A n t i t m u -
t c ^ t l . tstfv. |erseta verso le'Si, le gioiti,-
die di uitt'à accomnagnaronq m caserma 
I fratelli 4ttilio 'Veri d'anni 9 e Maria 
({'4i)ni II,ili Valencipo, da Terreii«ino 
(Poziuulo), peruhjl davanti al Caffè .Dorta 
cbedevano la olemosma ai passanti ed 
agli avventuri ivi radunati. 

E verso le 8 e mezze, gli stessi agenti 
accompagnarono in corpo di guardia ceiti 
Pietro di Angela Filipponi, d 'anni 16, 
pittore, abitante in v a Rialtu n, 6, ed 
Alessandro CaodioHa di Ga'enaa, d'anni 
13, caizo'aio, abitante in via Bellonì n. q, 
perchè s'iclroducevano mmeìi^uagli S'i-
ventdri seduti davanti al Calfèl^orta, rilf)-
cogliendo da terra dei muzziconi.di si­
garo e domandandoneancUeconinsiatenza 
in mudo di recare disturbo a qi\elle 
persone. 

Mjts beatlw iintAiti*. AoSonioi'., 
d'anni 53, da Ud ne, abitante a 'fr.este 
in ^izzul n. IH, veniva arrestutta mer-
coieiij alle ore '4 p im , dall'isputCqri; 
delle'guardio in d. G.asomci Bignor For-
brich. 

Antunio V. i accuB,ito di avere at­
tirato lu scorsa lunedì In litt Campo 
discosto dall'abitata la ragazz na Giu­
stina T. fc di averla brutalmonlé vio­
lata. 

Pare che egli aveste oi)bli^ata qqn 
minacele la fanciulla di i on parlare del 
fatto, ^aoonchè avendo easa raccon­
tato il tutto alla madre, quest'ultima 
denunciò la cosa all'iepetture di pu-
blica sicurezza aqoominato, il untale 
dop4 aciiuMte in^la^ini, rinscj ai) ar­
restare l'infama autore del turpe ini-
sfatto. 

L'i ragazzina fu trasportata all'ospe­
dale. 

I n o o n t r t k V T e n s l A M » ' » ! Alle 
oco 9 e mez!|i di ieraera, le 'guardie di 
città diohiararooo in oontravvonsiono 
all'articolo 8 del regolamento,. snuitariOi 
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scoompagmindolas t r i i t lBnoi i i la la ln corpo 
di gaur i lm a diupuBizioDe i lDl i 'Au tun tà 
anporiora, la donnina. , , a l l e g r a A n t o n i a 
Comelli di P i e t ro , d 'anni 2 5 , da Nirai-s, 
^u i a b i t a s t e eeuzn fLiia d i m o t a . 

O o n a e , d o n n n . . . . V a n n e donun-
oittto ourtu Antonio &iz\ rli U J i n o per 
oUó In r i s s i par gil ' js ia di donno in-
ferae a Bjfciiainino Z » v a g n o una leaion» 
al ooilo con una ruuoula, g a i r i b . l a in 
(iieci g iorn i . 

ii'uKitco v»trè niiiofiMi, sito 
iu via della Pos ta , H OUO t r o v j s i d a 
vari g iorni ch imo p i r i a t au ro , Vi;rri!i 
r i aper to al pubblico In «ora di s a b a t o 
n oorr. n l l ' inaegna « / V o Patria >, e 
a a r à «oodot to dal s ignor Guido Miohieli, 
il qua le aaaicnra pun tua l i t à di se rv iz io , 
euooUenti b.blto, squis i ta b i r r a e vino, 
il t u t t o a preziii modioiss i im; e pero A 
ai lueinga ili vedersi onora to da uuine-
rosi avven to r i . 

Udine, IC. giugno (883. 
II proprietario 

' . Quido litohiéli 

' B n l l o U a r l p e r K o i e t ' u . P reaso 
la onrtoleria S[ . 'QarJueoo , m M'^ccittu-
vecohio, a\ t rovano IQ vendi ta hol la t ta r i 
pe r . cod ip ra galeUe> 

Con a cupo 
il oomm. ( / a r i a 8 i t ! $ l l o M f , medioo 
di 3 , M. il l i » , ed I signori oooimendator 
K i i M e l t ' h l e r l n t , oav. prof. H l c -
« u r * l » 'V 'cM, Odiv. prof. a* . V . I l o -
q u i i , cav. dvt tor C n c l u l U n l , oav. 
prof. i m M K u u a ) , uav. do t i , f j ^ i i l r l c o 
in coiigregii, ed ili a p g m t o a splendide 
r i su l t anze o t tenute , luanno a J d o t t a t o ad 
Huanimit^ per 

TIPO W m ED ASSOLOTd 
L.« ACQUA DI l>ETANZ 

per la Gtotta, l ienella, Gaicnii, A r t r i t e 
apasmodiott « d<-fiirinaiitn, e Ri'iiniBtiami 
m u s ' o l a r i ; oonoiirdi oon tu t t i gl i a l t r i 
«ertifioati par azione podorcsa nel r i ­
cambia miiter 'ale, di8pep.iie, l 'n 'ppetenxe, 
o a t a r r i , ae anuhe arunioi, d i q u a l u n q u e 
t o r m a , eco. 

y e n d i t a ^^refiqo ^ t t e la l ' a rmao ie 9 
P r o g h e n e . 

Uichiaraxione. 
Signor Diego Simsont, 

Eappresaatante la spettabile Società italiana dì 
Anicuraiioni coalro la rottura dei vetri, cri-
sliUIi a specchi • La Sicurià • 

Udi^e, pian* O^ribaldi 1. 
Ifli cotnpiacoio di es te rnare a Le i , che 

rappresenta in ques ta Provinola la So-
oiei^ e La S i c u r t à » , la mia piena sod ' 
diefazìone per la p ron t f^za usa ta da l l a 
Soou'.t£^ atoaaa, uè r impiazzo del orls tal lo 
della perran^a d ' ingresao al locale di 
ques ta Banca, accidentalmente s i n i s t r a t o . 
' lf,rHgala ove lo c reda oppo r tuno di 

da r pubblicità a q u e s t a a r a d ich ia ra ­
zione, affine di render magg io rmente 
Ilota la puntualit& di eaeft SuaietJt. 

Udine, IQ maggio 1893. 
p. p. Banda di Udine. 

Il Djirecture Q. Mér'iagora 

^»iiyif,» ' d ? u f ( ^ ( t a p « de.cente-
Vfieute àumobig l i a ta , lu via >{ioolò L io ­
nello (ex Oorteiaza's) n . 1; torso plano. 
Modeste eaigonsLe por il prezza. 

di ogni articolo pel conft^zionameuto 

del seme bachi a s ie tema cel lu lare e 

pe r !a oonaervazione del eeme, con de-

posit I oggetti di microsuopio. 

Udine, via troppo 4. 
Lwgt Baraella 

jiiLftja ma iiiiji,i»iwiwmw^tBi*iM« «MiwgMi«jiiBi" 
I L F R I U L I 

Osservazioni mateorologiciie 
Staziona di Udine — K. I s t i t u t o Tocnioo 

16 - « - 93 ora 9 0. ore 3 p. or» B^glor. ia 
B"ar. "ndTiTÌS* — ! « r _ U=r-_,>= 

or» B^glor. ia 

Mto in. 110.10 
liv. del mare 7«£ 749.4 7B0.3 7S1.0 
Umido rolaL S3 43 67 SS 
Stato di «ilo misto misto misto misto 
Acoua oad. m, 
^(diraMoaa 
•(Tel. Kiloio. 

— _ „ Acoua oad. m, 
^(diraMoaa 
•(Tel. Kiloio. ..- SW 8W SE 
Acoua oad. m, 
^(diraMoaa 
•(Tel. Kiloio. — IO 1 1 
Tarn, coutigr. ìiS.O aj.'l 30,3 ZÌA 

Tempora tQra(mR»aì ma 30.0 
(miniua 14.8 

Temperatura miniLDit all'Aperto 18,3 
NeUa notte 15.5 . 15.0 

PARlAMEN'rO_NAZMALS 
OAlOiBA S E I S S F U T A T I 

Soduta del 16. 

Pres id . Z A N A R D E L L I 

Apresi la s e d u t i a l l e 2. 
Gian ta roo r i spondendo a Schi ra t t i 

diqhiaru ossero fe imo in tend imento del 
minis tero di soili 'Oitament» condur re a 
t a rmine i lavori onde priidisporre il 
proget to di legge por il oaa ta to proba­
tor io . 

Bispoiideiido poi a L u z z a t t o A t t i l i o 
d ichiara di conuaoore e di non a p p r o ' 
vare le manifeat,>iiioiii a l le qual i ai sono 
abbandonat i a k u n i alt< mag i s t r a t i nel 
prooosso Caoiniollu. L a Cor te di Cassa-
l'Ono s ta inves t igando se aia il caso di, 
p rendere d'ille misu re al r i gua rdo . 

S I r iprende la discussione del bilanoio 
dulia g U ' r r a , e ttopo alouue osservazioni 
alle qu'ili r ispuude il min is t ro Pe l lonx , 
ai approvano i oanitoli fino al W, 

S J rim inda I) segni lo della disou.ssioue 
a dumuni, e dopo a l cune comunicazioni 
della presidenza, si leva la s e d u t i alle 
8 pom. 

Il PRIME NOTÌZIE 

scila graade lotta tedesca 
^ 0 0 0 t primi r i su l t a t i del le od ie rne 

elezi0.ni nella c i t t ì di Berlini), pei de-
pqtat i al liew/iSlag. P r i m a ciroosori 
zioiie, b a l l o t t a g g o fra il p rogress i s ta 
L.angerbans e il socialista Fao tmv. Se ­
conda circoaoriKioue, bal lot iaggiu t r a il 
progressisti! W i r o h u w e il eoo a l ia la 
L'iscihei', Quinta oirau'<criziiine, bal lot-
tagio t ra lì p rog re s s i s t a BiumbjLoh e il 
social is ta Suhmidt . 

Cosi un t e l eg ramma della Stefani. 

ìffi. t e legrammaiparVoolase del Secolo 
dion : 

j^^ sicurissima in Ber l ino l 'e lfzinne 
di Saiger e Liebknecht nel q u a r t o e 
nel sesto collegio. 

In al t r i & quasi cer to il ba l lo t taggio 
fra un anoiulista ed un progress is ta a-
Vani;atp, 

Il Daily Telegraph ha da H ' i r l i no : 
I l riKi^iiucu dulie elezioni at Heichslag 

è, iucertiauimo. l \ i t t a v i a k probabile 
ct^e la legge mi l i t a r e possa ea^ere ap-
pro.vatei. 

« 
* * 

Dispacci di questa mattina 
fanno conoscere il risultato di 
20 collegi, eh' è il seguente : 
cinque socialisti, tre ministe­
riali, dodici ballottafjgi. 

« 
* * 

Un successivo dispaf̂ cio dt'i 
j seguenti risultati di 110, co}-! 
legi : 16 socialisti, 7 ultramon-

B0I.L.ETT1IN10 OEt-L^ BORSA 
U D I N E , i 6 gifigfio 1893. 

H r i i d l t a 
tal, 6 */• contanti 

• Sne mese 
Obbllgaiioni Asse Eccles. 6 'I, • • 

Ferrovie Meridioball é i épap. . 'Vi 
' . 3 % M t o f / ; « . " . .".•-. 

Fondiaria Banca Nazionale 4 */. • 
4 Vi • 

• 6 Vo Banco di Napoli • 
Per. Udine-Poul 
S'ondo Cassa Risp. Milano 5 */, . 
Freatito Provincia di Udin^ . . . . 

i^flqiaf' , ,*/ , • 
Banca Staaionalai . . . ,", .,>. î  , . 

• •" u 4 W 4 - < f • ' " ' ^ ' ' ^ ' • p Popolare Fnoìana 
• Cooperativa Udiness . . . . 

Cotopìflcio Udinese 
• Veneto 

^s le tà Tramvia dì Udiî e 

Frapfda cheque 
Qarmapìa « 
Uxiin^ • 
\mtria a B a p c o a n t e . . . . -
Napu^oai , . . . « 

C K i s u l i l lBipamel 
Chioai^ra Parigi eu oonppoa . . . . 
Id, Uoulevardj, oi« U V. {'Onu « . 

Taiidaiiia caini* 

8 gingu ?'giugiillO,gin^ 12 gli^ l3giag. 14 giug 15 ging iag\ug. 
97.25 9T,80 
97.40 97.40 
97.'/,| 9T.V, 

Ì3Ìa.-4 ' 318.-B 
soiH' s*)*-
492.— 491, 
497.~ 4 9 7 . -
m - 460.— 
470.—' 470.— 
608, 
10|.—I 10^.— 

97asS 97.15 97.a0 97 34 97.22 6W5 
97,37 97.88 97 80 
97,'/, 97,", 97,1/, 

tani, 5 conservatori, 1 unionista 
liberale, 1 progressista, l anti­
semita, t nazionale liberale, 1 
alsaziano tedesco, 77 ballot­
taggi. 

Disastro ferroviario In Svizzera. 

Il t reno di mezzogiorno t r a Be l l ega rde 
e Thonon ieri l ' a l t r o de rag l iò nel le v i -
olnauzo di Por igd ie r . 

L a looacttotiva si rovesciò ; i l fuochi, 
s ta r imase mor to ; il macchin is ta e un 
condut tore furono g r a v e m e n t e fe r i t i . 
Molti v iagg ia to r i r i po r t a rono de l l e con­
tus ion i . 

I l t reno de rag l i ando a b b a t t è i pali 
del t e l eg ra fo ; le oomnnicaziooi te legra­
fiche sono q u i n d i i n t e r ro t t e . 

N O O T E E DISPACCI 
DEL MATTINO 

Gl'italiani a Giiisago 
Si telegrafa da Chicago ohe 

il cav. Zìggio,- commissario i-
taliano all'Esposizione per le 
arti liberali, inaugurò martedì 
ufficialmente la sezione di cui 
è presidente. 

Furono pronunziati vari di­
scorsi, ed eseguita della musica. 

Maivano al Consiglio di Stato 
Si parla del ritorno del comm. 

Maivano a! Consiglio di Stato; 
lo si attribuisce a dissensi col 
sottosegretario di Stato Fer­
rari sulle scuole all'estero. 

Elezione politica 
Nicastro 15 — Onllegin di N ioas t ro . 

F a proclamato e le t to d e p u t a t o A n t o n i o 
C f . i y . 

il ciiolera 
Oette l'i — Oggi si ebbero 

quattro decessi per cholera. 
Gaivo iii — l>a venerdì alla 

Mecca si ebbero 155 decessi di 
cholera. 

l a malattia di Carnot 
Parigi 'Ili ~ II XIX Siede e 

ì\ Siede dicono che la malattia 
di Carnot sarebbe un'ostru­
zione intestinale. 

.\bbiamo l'onorA d'inforni;iriì il pub^dico 
chele P i l l i l o allo joduro di ferro inatte-
rabile Al n i u n o n r i l , la di cui vendita ò 
stata purmessa nel reguo dui Consiglio d'I­
giene, ven.'OflO sovente imitato, e per sor­
prendere la buona fedo dei compratori si 
ricorre all'esca del buon mercato, nel mentre 
ai approdtta del nostro nome. 

Dato queste condiiioni conviene di rifiu­
tare qnalsiosi il icone non munito dolla 
nostra flroia a di respingere i prodotti offerti 
senza garanzia. (2} 

Corriera commerciala 

Milano, 14 giugno. 
I l tnercato r imane sempre in ca lma 

e preasouhè inoperoso, e solo vien da to 
di regis t r . i re qualcho afiare isolato per 
immego immediata di fabbrica, 

Si cita ia veuilita di Organz in i I(?|20 
belli cor ren t i a I4. l ì , id. '^0(23, Gasat i 
subl imi a Ù 78 ,50 . 

Quanto ai mercat i bozzoli da ieri ed 
oggi si osserva mia oerta s t a z i o n a r i e t à 

j nei prezzi p ra t i ca t i . I g rand i q u a n t i t a -
I t ivi non sono del reato ancora appara i . 
i I ' • •. •* 

V^ini; 16 giugno. 

Il marcalo dei;bozzoli sot to la Logg ia 
oggi .è, nul lo . Presso i filandiari per 
pa r t i t e di qualche impor tanza sappiamo 
ohe ieri e oggi si fi-ooro prezzi buoni, 
m relazumo con ouelli degli a l t r i mer­
cati del Y-eneto, i?ell» L i m b ' i r d i a e dei 
.p ieotoute . 

D,i l''pideDon> il n o s t r i soler te oor-
r iSpouJeate o rd i iUKi oi scrive in da t a 
di ieri : 

<nMetoalo dei boz 'ol i an imato , I prezzi 
I n v à n a i i . E 00-i 1 gialli nos t ran i si 
ooutlunano a pagani da 4 ,40 a 4 6 0 i l 
kg , , g ì ' moroploti p a n d i 4 00 a 4 ,30 , 
e ^l 'iujMoomti inferiori, t u t t o oompreso, 
da 3 '75, a L , 4 , Non vi posso dire la 
quan t i t à , pe rchè qui c ' à I.1 pes i pub ­
blica, ma nessuno 0 pochi se ne se r ­
vono ». 

A San V i t o ai sono pratioalii i n i 1 
seguent i p rezz i : Qiall i e<ì inoiooiati 
da 4-20 a -136 . 

DATE MEMORABILI 
IN QUEST'ANNO 

31 Agosto 

31 Dicembre 

g ; ^ Bs l raz ion i 
della L o t t e r i a l t a l o 
Araenoana , in Ge-
oovB,alia p resenza 
•Ielle A u t o r i t à e del 
pubblico. -^IDI 

da lire 200,000 - 100,000 -
10,000 - 5,000 - 1000, ecc. 
lutti pagabili in contanti 
senza deduzione alcuna. 
Ogni numero costa UNA LIRA 

ad è i ioQompsgoatoda 

bellissiuìi doni 
Chiedere il p r o g r a m m a oiimpleto 

i l lus t ra to de la I j o i t e n a I l a lu -À-
mericana ai prmoinali Banchieri e 
Cumbiovaluie nel K - g n o e presso 
la Biinca F R A . T E I Ì L I C A S A R E T O 

di JTr.ao» (Casa fondata osi 1868) 
Via Carlo Fe l ice , 10 , G E N O V A , 
e Bolleoitare l 'acquisto dei bigl iet t i , 
poiché pochi sono i d iapouibi l i . 

CARTOLERIE 

MAECOBAEDUSCO 
Udine — Vie Moroatovocohio e Cavour 

COMPLEO ASSOSTIMEHTO 

CARTE 
- per 

NASCITA E ALLEVAMENTO 
BACHI 

n « p » M U o r n e l i i ^ i v » 
a proni ài fabbrica 

della 

Carte di Paglia e d'Imballaggio 
della Cartiera Beali di Venezia 

Ferro Pagliari 
ricostitttflstedepttrativoàelsàngtte 

del prof. Giovanni Pagliari 
Premioto con undici medagtie 

(Hmtrn deUt gMott d'oro 

Da oltre due anni allo persone debilitalo 
por malori esaurionii, nalV anemia, nella 
clorosi, e in certo forme di dispepsia, 
prescrivo aal/a mia pratica prÌMts, con 
felice successo e risultati oltre ogni din 
ònHonli, il Verro P a B l l i t r l . 

l a pronta sua asslmilazioue lo rendo be­
nissimo tollerato in tutta le età, e di tale 
efficacia da dargli la preferenza » qualsiasi 
altro fèrrug(i;iiioso, tooolo anisho in conside-
ratiime che non lascia ni pazienti né pesan­
tezza di stomaco, né stiticbetza; per cui i 1 
Ferro Pagliari nell'inBaoiihimento ed i n 
malti _cn.sì di impoverimento qnaiititàlìvo 
0 qualitativo del sanguo, è a repuiarsi il 
miglioro tra i rimedi tonico ricostituenti 
fio ora conosciuti. 

CastelnnoTo del Friuli 5 dicembre 1890. 

Dott. Secondo Brimi. 

Deposito Generale per l'Italia 

DllLL'iGOUi I l i l l iL i 

KOSTREIIITZ 
presso ROHITSOH (Stiri») 

Questa acqua cura radical­
mente lo dispepsie in generale 
e le dispepsie in particolare, 
morbi epatitii, calcolosi epatica, 
calcolosi renali, discrasie céro-
fosfatiche, disturbi dispeptici, 
nella discrasia gottosa, nel dia­
bete, ecc. 

A tavola è l'aciiua per ec­
cellenza per il suo gusto squi­
sito. Numerosi certificati di e-
miaenti chimici d'Italia, fra cui 
l'illustrr senatore prof. Semmola 
ed i dottori Colacdo, Sgobbo, 
Boeri, De Dominids professore 
nell'Università di Napoli, Reale, 
Fabiani, ecc., e dei! estero, at­
testano tali qualità terapeutiche. 

Vendeèi presso i sittosoritti 
in casse da 25 bottiglie di un 
litro e mezzo cadauna. 

Fratelli Dort^ 
calne 

L U I G I CTJOGHI 
Deposito pianoforti ed hartnonlum 

MERCATOVECCHIO 
Don ingrasso vìoolo Pulesl n. 3 

U D I N E 

vendi ta , nolo, r iparazioni e a c c o r d a t u r e . 

ALCEO MAGGIONI 
CHIRURGO - DENTISTA 

Venezia, Campo S. Vitale 3885 av­
verto la sua clientela che ricove 
sempre dillo 9 alle -1, tranne la do-
menio.ft. 

BOGGETTl 
pìioMiiii mimwA 

BMS'ff'ffB MMJWOSr 

DITTA BREVETTATA 

Bonciani e 0.° - ISapoli 
oonoorrenti ad onorar» l ' indusl r ia 

Italiana alla g rande Mostra di Chi-

oago (America). 

La loto ostrama, eleganza 1 squisiti e variati profuoii ohe desse contengo rendono 
naosto articolo il VADBMBOUM di tutta la signoto 0 sigaorine. , , , 

Qualche goooia soltanto basta a profamars r appartamento. I ao^ua dal bagao a 
purifioa l'aria corrotta. E poroiò il nòstro srtìoolo è essonaiamonto uacessario coli avvi-
cinarai dalla stagiono estiva aumpro anauoziata da apidemia ed altro. y. , • 

Le nostro tanto rinoniato booooltioe sì spadisoono in slegami acaule a B"""'" 
a chiunqua ne fa riohiosl» inviando cartolina vaglia alla Dilla Bonciam e 0. • " " i " ' " ; . 

Per f»cilitat« la scelto dei proturai abbiamo mosso ia vendita vana grandozw oi 
scatola, quali no contengono 6, lo, 20; 80, iO, e 80 boeoatte, vi sono poi por 1 nven-
dìtoti, dolla ologanliesimo scatola ìu ebano oontenonli 100 boocetto, dette scatole sono 
ermatloamento chiusa, cosiohó ogni rivenditore può esporla sui banco "1 »»™;* P''"™, 
coperto da cristallo e con nasoriziona in or» indicante 1' articolo modwirno. Ì-MKO par, 
lo «oatolo di S, !0, 20, 30, 40 o 50 booootta profumi Bilisiosi assortiti di li. u.oo, luu 
2.00, a.80, 3.6(1, 4.28 tutto in olegaoti scatola o franchi d'ogni "l'™- , ^ . , ,,j 

L'aocog ienia fatta al noitro articolo, sia in Italia ohe al 'Estaro 01 ha radolti 
ad offrire unforto ribasso ai signori rivonditori. Bifatlì WOO taocalta si spedisoono con­
tro vagli, di ì, 70,° d in eiogautl scatole a fantasia per 100 boccetta L. 8, franchi d. spesa. 

Le no.Tré boccetta trovansi in vendita pressi tatti i principali profumieri, par-
raoobiori, tabaccai, chincagliori, droghieri, eco. _ . 

Oaroansi abili a seri rappresentanti o depositari in ogni ragiona, aia in liana ono 
alPEstaro. 
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I L F R i B L 1 

!.e iìi!3(ff-Ioni 'fin il l Frinii " r'cevono tsclftdvamente presso rAmminìstrazìone del Giornale in Udine 

mm R A T ì l P i l M I f N ' P l i ' " """ " P P " » ' * ' " » * » * * " " * ' ' dovrebbe osflcrfl In ipopo di ugni nm-
« f t U l U n u B l t J l I l ni malato; mt invece inolti'Himi sono coloro che iiIS'fti da malattia 
aegriito (Bleum.rragie in genpn-) non nuardnncl che à far sèompnrlre al piò presto l'aoDaretu»' 

____, ___ del mile che li tormenta, anzìcliA distruggere pai' iota re <i radicnliiientc la é n n s n eHe l'hi 
prodotto; e per ciò furo adoperano B>itniigonti dannosiiiiioi a « a l o f e p r o p r i a ed a qiicll.i della p r o l e uaii«ICur>«> Ciò snc-
eedp Intti i giorni a quelli che ignorano l'oiistenza delle p l l l u l d del Pro'ossore LUIGI PORTA deirUiii\orsit'i di Pad iva, e della 
I » J « I o n e H»v«<In che coita l i r e 9. 

Queste p H l o I r , chr contano ormai troiitaduc annni di auoooiso indonteitato, por lo «ile coijlinue o parfi'tt($ gaUflgloni degli 
«coli A recanti che ciouici, ^ono, come lo alteit i il valente dottor B a x z l » ! di Pila, l'unico e vero rimedio die unic^ment» all'acqua 
sodiifìva gunriscano r B d l c » l m « « ( o d'Ilo prcilotto malattie (Blennorrngie, catarri uretrali, e restringimenti d'orma) .SI*I ' ì€l l?HJAHKI 
llBNIia l i * S I U . t T i r l A . Ogni giorno vmto medico-chiriirgiche da lo 1 allo 3 pom Consttlli anche per corrispondenza. 

m SI DIFIIDA 
che la loia Karmncia Ottavio Gallejni di Mifuno, con Laboratorio m Piazza SS. Pietro e 
Lino, N 2, possiede la f e i l o l u o i n » p $ l A ( r a l e r l c e f l n delle vero pillole del Pro-
foisore LUIGI PORTA dell'Università di Pavia. 

Inviando vaglia postula di ( , l r c 3 alla Farmacia / A n t o n i e i T e n o » sBcoesioro al O a l l e a n l — con Laboratorio chimico 
Via Spvlari, N# lù , Milano — ' i ricevono franchi nel Regno ed all'osterò ; Una scotola pillole del Professore I i U i | t l « » o r » « o un 
flacone dt Pitlvere per aiqua sedativa, coli'istruzione «ul modo ni HS.<rnQ. 

KlVLNbirORI 1 lu l ' i ì l n r , Faliris A., Comulli F., Filippuzzi-Girolami, a L> Biasioli farmacia alla Sirena; G o a j i s l a , C.Zanetti 
0 Poniofli farmacisu, ' i r l r s t e , Farmacia C Zanetti, G. Serravano; X n r n , Farriaeìa N. Androvic ; V r e n t a , Giujiponi (Jarlo, Frizzi 
C , bantoni; $ i ) p a l a t r n , Aljinovic; V e n c ^ e l a , Uotocr; C l u n i e , G. Prodram', Jttckel F.; U l l u n o , Stabilimento C! Erba, Via Mar­
sala, N. 3 , e su» SuccursolsiGallona Vittorio Emoniielo, N. 72, Cisa A. Manzoni e Comp., Via Sala, N 16; U o m a Via Pietra, N. 98, 
e tri tutte le principali Farmacie del Regno 

iflMlM 
ò il Giornali che ofl"'o i mllg^• ori van'aggi per il pubblico congiunti colla maggior 
convenieiizn di prezzo. 

T l r a ' n n i ^ m p o r < a a i t t « in continuo aumento. — Esca il mattino, e i\ 
spedisco collo pr'me cor^o ferroviarie; non può quindi essere pi evenuta da nessun 
altro giornalb 

T li P A f a A v a i ' a n r 7 0 '"f""»» .sollecitamento, coi telegrammi uflSeiali 
Xid, A C l » O V C X i * U / , W e eòi molti tei gramnii «uoi |jart'oolati che le 

" giungono sino a ora tarda dellR notte,! dì tu'ti i fa/.i,i m t v o n , . 
T , n ' P b f O o t r o r n n T ' } ! '"" " ' " " ' ' " «""iapoadoozo pariioo'ari, dovuti 
Jja X C I a c V C i O ' " - ' ' " a swittori compatenti e di "prim ordine, ri trae 

con fedeltà, e illustra con cotvsidorazitni e oomnti'nti, il movimento polijico, 
economici, finanziirio, icientifito e letltrario dell'Itali» e dellestèh». 

Ta 'Pe-vao\rovan7'ì ' " ' W " » r fronti, romanzi, fra cui molti 
x j t i X e i B U V c I t C l u ^ U ' originali »esprcssamente soniti per il Giornale, 

varietà, ero. eoo. scolli in modo elio r escano per lo fiimifìlie unrf let tut t dilattdvble 
e san<t. 

T 1 'Pavaa-fTOV'ìnva " • ' " ' ' ' ' 'H con cura a tutto ciò che s'attiene 
i J r t j ^ ^ y i s t ^ V c l t U l * » all'agncoHuia, la, quale oostitpisoe uno doi 

maggiori interespi dol nostro p<(08e. 
1 n T ) « , . „ „ . . T „ « r . » ^ ™ n ' ' " nolizie, CMi cofrispondOn'^o'e telegramitii, 

ba rerseveranza ,i, i „ „„„„ ,i, siiv,iii e di'tiuio io vanìjit'deiio 
Spot'f. scherma, ginnastica veliicipidismo, r gate, eoe ecc. 

I n T>r,'«c/^-rt-«.*.r.v.i»n " ' ^ ' " 8 ' " ' ' l » " ' " ' ' " " " ' * " ' Pllllblioo soll ' impor-' 
XM r e r S e V e r a n Z d t i i n z i t d e l l . i suiv n M l i r Ì U U « U h i ì l i c r e < i i l r , , 

diretta da un porsonale speciale, pi ntioo, intollii^'ote e disintecess'itq. ^op_r.T);p^( e i 
0 te,lo.»rainrai quotidiani, essa raftfHHlghusuH'nn inmento dello borse o doi Mercati i 
doU'lijlOrno e dollU-aloro, Espone i pioMÌ doi;li effetti pubtiliei, dei Vdjqn finanziari i 
e iodustnali , delle Seto, dei QolO'ii, dui Cereali, dui Coloniali, Spiriti, Cjrb ni, 
Olii u'Peli'iilii, eco ecc. , permodojic chi è abbonato al Giornale non hi bisogno 
d'incontrare rtttre spese (jtr eSs ' r» esalt'iinqiiln e prontamente info moto. 

La Perseveranza ̂ '̂ ifCrte;;''»"""^"'"" '•""""*" 

pH a ÌDUon mercato, 
porchi, lorntra l « | « l l l a p i u cesia solamente t, i S all'anno, fupri di Milano, 
m tuUti I I H O A H » ; non costa che l i . 8 » dll'ahno. 

S'iiWiinb Nuroeii dii saggio « r j i l l » a chi no fa domanda 

nnfuUibil" di-^tmUmt dei T0PI , f 
bURCi, ,TA.LBK. — Hacoommdati ^ 
perchè noti p'riooingo per gli.am ^ 
m<ili domestici come la [Hist>i Xm- ^ 
doso e (litri prepir.iti Venitesi a ^ ^ 
Lira t III parco pn'Hso V Ufiicìo p ^ 
Anniiriii del tnornah' * I! iTiuh ». 1 ^ 

r 

Eiixip Sa-lute 
dei frati Agostijiiani di S. Paolo. 

coir uso di questo Elisir si vìvo 
a latìgo senza Msògao di me-
dioameuti. Esso rinvigorisce le 
forzo, purga il saugue e lo 
stomaco, libera dalla eoUica. 

Trovasi ven libilo presso l'Ufficio Annunzi 
del gior a e « 11 Friuli > a Lire a . 5 0 la 
Bottigli'i 

idiij"»*".j_^' 

OiiAnio f tsnnoviAnio 
Parlemg Affivi Affivi Partente 

e DIN? K vrnpziA H VBMiau À UDinr 
M. 

1.40 a. 
; S U ì! •D. 4.i<ifr a. 7.35 a. 

0. 1.40 a. 9.110 a ,0. 6.15 a. 10.06 a. 
M, i.Sh 'a. 18.8 > p. '0, lo.A a. 8.11 p. 
U. il .15 >, ^ 3,05 p,i u. sMo p. 4.it8 p. 
0. Lio p. ti, lo P. •M. 6,05 p. 11,B0 p. 
0. 6 40 p. 10.80 p' P.« " s i i ) p. 9.80 p. 
U. 8.08 p. 10.5. p. y. toao p. ».li5 a. 

A Pn Ift linea CaSarf^aiPortogmaro. 
'**) Piirte da PoriienooQ. 

DA CASAnSA A SelLlMBFHQO DA SPILlMBmaO A,CABARBA 
0. , S.20 a. 10.06 a. 0 . 7.49 a.! 8.3r. a. 
M. ,?',•<'• ft, 8.3.1 p, M, l. p . . , 1.46 p. 

DA UPI.1« A l'OKTEBBA of POItTf&BA .A UDIKK 

6.16 a. 0. LiS t. S.BOa 
0,15 a. 

of 6iiJ0ttù 
.A UDIKK 

6.16 a. 

a 7.16 a. 
S.BOa 
0,15 a. 1). 9.19 a. 10.66 a. 

0. lOjStf '4. 1 14 p. f). ki^ p. 4. 6 p 
1). 4.6B p. 6,6') p, 0. 4.ÌA p. 7.60 p. 
0. .'i.a'i p. 3.<I0 p. u. KV p. 7,Br| p. 

DA UDIKE A POBTOOH 

'1.17 a. 
DA ponTDOR A ODINE 

0. 7J17 a. 
A POBTOOH 

'1.17 a. M. a.42 a. 8.67 >. 
M. 1.04 p. J,B6 p. 0, 1.83 p , 

5.04 p. 
8.87 p. 
7.2) p. 0. 510 p 7.2d p. M. 

1.83 p , 
5.04 p. 

8.87 p. 
7.2) p. 

Co noldenie — Da P ortofi nia'o pò Venezia 

arrivo ore L06 pom. 

DA UDinE 
M. «.— a. 
M. 9.— ». 
M. 11.211 a. 
0. 8.30 p. 
M. 7,34 p. 

A CIVIDAIP 
O.Sl a. 
9.31 a. 

I W l ' a , 
X.iT, p, 
8,02 p. 

DA CIVIDALE 
0. 7.— a. 
M. 9.45 a. 
MJ 12.19 p. 
0. 4,19 p. 
0 . 8,20 p: 

1 I" 
A DDIHB 
7,/8 a, 

10,16 a, 
12,60 p. 
6.06 p. 
8.4. p. 

DA VQltiZ 
Mi 2.45 a. 
0, 7.61 a, 
M. 3.32 p. 
0. 6.20 p. 

A TBlBbTr 
T.'iS a. 

1I|1B a. 
7.S6 p. 
8.47 p. 

DA T81FSTE 
0. 8.26' a. 
0 . 9 — a) 
0 . 4 86 p. 
M. 6.30 p. 

A UDIN^ 
10.67 a. 
18.45 a. 
74'! D. 
1.20 a. 

ORARiq.DgLl.'̂  ^^lkm^ A VAPORE 
| 1 D | M J Ì ; - 8 I U I I »'AN|EI|ifS\ 

Paftim» Affivi 
DA 0D1I111 , A S DANIELE 

RIA. 81— a. 9.42 a. 
R.A. 11.10 a. 12.56 p, 
R. A. 2.35 p. 4.23 p. 
K. A. 5.66 p. 7.43 p. 

Partente Arrivi 
DA S DANIFDE ^ ODINE 
6,50 a.' E. A. S.32 a. 

1 1 . " a. SiT. 12,i0 p. 
1.40 p. R. A. 8.20 p. 
6 . - p. S. T. 7.20 p. 

i^è^-n-sseli&S-

ERNICE 
ISTANTANEA 

Senza bisogno d'operai e con tutta 

facilita sii può lucidalo il proprio mo-

big io. — Yonjosi presèb l'Ammi­

nistrazione del * Friuli > al prezzo 

di Cent. 8 0 la Bottiglia, 

l ' M o ^ & ' ^ l 

Liquore Stomatieo Ricostitneate 
» a S < » ; I A I € K > B I 8 1 Ì E 1 Ì I 

MILANO 
Ptlmli: Messina - Bel l lMoni i 

L a eposaatezza, 1' apat ia , i mol t i d i -
elurbi o r ig ina t i dai calori es t iv i , vengono 
effioaoemeDie c o m b a t t n t t i col 

C B B n O - C ! a IN A - Ì I I S I A E B I 

bibita gradeviiliBsima e d isse tante a l ­
l 'acqua di N e o v a Umbre, Sel iz e Soda . 
Indispensabi le appena usottl dal bagno 
0 pr ima dolla reazione . , ' 

Ecc i ta l ' appe t i to se preao p r i m a dei 
pa s t i , a l l 'ora del "Vermottt. 
Vendesi presso tutu i buoni li(iUàriStì 

droghien, farmacie e bottifHerte. ' 
- a - . t i i i t i i £lS ail^ 

AGENZIA GENERÀÌÈ D'AFFARI 
UFFICIO DI COLLOOAMEJSfTÓ 

Enf}co Giuliani e Tit'tbrio Umtémzì ' 
«JIIMIB - ^ VIA KANIELE MANIN N. 7 — V D I K E 

l l ' « « M ( l t t f l ( f "•' ( l e r o a n n i 2 abili camenefo che sappiano 
stirare e idisimpegnare lavori di casa. Ot­
time referenze. 

n ' a C U i t n i r a l casetta signorilo in via 
Eonchu 

V e r o a m l rappreseutuuzo di buono e sene 
case di comineicio, 

l u r a l l i g n a d'affittarsi il secondo ap-
partapieuio con e senza mobili, sala cofte, èco 

I l o n i o , ct j 40 anni cerca posto come 
gastaldo: buonissima trtrteata 

(!Bt;e»»i in affitto casti colonioa oon> 12 
0 15 o<mpi terra, presso Ud'ne. Affitto as­
sicurato, 

C o r o a a l giovane per banco ramo ferra­
menta 

NI r l o M v o ^ a CttmmisiioDti per timbri 
in cautcliou e metallo, Prezzi moqtei^ssimi, 

tieriiiik'rigìtiza'di iéki pkXìia, sia 
pratica per la vendita al banco articoli da 
modista. 

' r i ; a t a n a l dispo!liibiti con'ottime refo-
rmze agonti di mattlfiltturà', pizzidagdolo, 
ferramenta e chincaglie 

O» v n é d e r a l 2 lettisi e con elastici, 
4 materassi, 2 laterali, 1 sofà, 2 poltrone, 
d sedie, 2 pogg.^piodi, 1 armadio e i ta-
vobni. , 1 . 

<,}«f,f cipt^l stabili e terreni posslbitmento 
sulla linea Udine-1 riestd da lira 400,000 a 
EOO,OM.̂  , 1 

j A f f l i t t a s i sala con attigua stanza nel 
centro della citta. 

C i i o v a n e , d'anni 22) cerca occnparai in 
negox 0 pizzicagnolo Buonissime refer'ehze 

C c r o u H l i acquistare terreni d'stabSle nei 
dintorni d UJiae, da 50,000 a 100,000 hre. 

€ o r o a n * l 3 domestièhe sa|iptano sti­
rare 0 disitopegoare faceoade'di casa; ' inu­
tile pri-sentirsi senza buone referenze. 

C u o e a che conosce cuciua tedesca ed 
italiani desidera ooci^parsi presso distinta 
famigli^. Buone reìerenzo. 

n t a t t u t a sigooriua cederebbe uiia o 
più camere,bene amolobigliate a distinto 
signore, incaricandosi essa de^la casa. 

S l i s n o r a esporta in lavori ed andamento 
casa, cerca occuparsi presso distinta famiglia. 
Ottimo referenze. ^ , i - 11 

O a t u n t n a r s l ' 6 0 , 0 0 0 a 100,000 lire 

''CS'WWSIsP'C 

stanza, camerino e cu­
cina, lisoivaj» e cortile promiscuo. 

n ' n f f l t l u v m unii stanai amiftoUitelìata, 
oon satottino, nel oaitro d»ìls citta. • ' 
. U r a v a n s l d i n p o n l b l l l Rapjìrésen-

tanti) Viag>!Ìutoà, Amministl'atóri, H',Maz' 
i|nieti,s Pirettòri,> Cantieri, Segr^fri,lRa)^io-
ot^r), Conldb li, Corrispoudeuti, Agenti di 
campagna eco, Sene rofereozo. , 

D a m u t n a r » ! lire milte a ventimila. 

^ l o j r a ^ e cefca ocopparsi in un n^go-

cortj, m via Aquiloi», 

n , ' ^ n | ( l a r i i l casa 3 piani con ISiambionti 
8 grqoajo, con o senza mobili, nel centro. 

) t > a r a t t H r « i | casa aumobi^liataj ooiv 5 
piapi ^ terrazza, cortile e lisoivaja, nelcentro. 
, C«i;<fa*l Qasa ed appartamento,'< possi­
bilmente in centro e che abbia 6 ambienti 
più 9iJ9ma e stalla., / 

l i o e a l l ed appartamenti divorai in o^ni 
punto della città 

•»•! *Wr t? f l ! - i f f l8§ i . ' l ' >Ci ' l e con 12 
campi uniti, presso Udine. 

'cb^pjà^.ia«!ff 
dotto, stalla, ,capt|na, (eguivia, eoci Prezzo 
<'?,a''r,w'fs„,, ,,i,M 

n ' n i t t a r s l Negozio in via Mercerie. 
Frezib da convenirsi, 

d l o v n n c i trentenna cerca occuparsi come 
cocchiere,,jOtlime retirenzQ, i 

C o r e n i t l 800 qnintali grano bianci e 
rosso Spedire campioni e prezzi da conve­
nirsi, . . , 

C e r c a » ! abili agenti per assicurb'zioni 
Ittcendii e Grandmo. Ottime retHbaiioui. 

t U e r c a a l i p e r fine meile nn'giovane per 
negozia piizioagnolo t età da 22i a 30 anni ; 
oltre allo stip;n4ip, |S^cebbo ai parte i degli 
utili. Buop^^pfer^^fljip.^ ,j 

, C ^ | a v a i ^ e T m u t e n n e f coni licenza tec­
nica cerca occuparsi presso buona ditta 
coipmerciala per la tenitura registri e cor^ 
rispondeni^. 

D > f a t t a i t s l 4 stanze e cucina con ac­
quedotto nel centro della città. i, 

i5 » mm 
(BEnUTO STiBiUIEHTI) A MOTBIGE ISBiDQCA i 

Liste uso oro e iato legno - Cornici ed Ornati in carta pesta dorati in fino - Metri di'lDosso snodati ed in asta' 
B.»iuex!a C i i u r i i i i i i o IV. t i 

I" 
T T D f ì f ì I kV'lk '̂ ''""1'̂ '''''''" ^^^^^ Deputazione Provinciale e dell'Intendenza di Finanza di Udine 
i i r v I i l i i i l I B , Editi'ico del Giornale quotidiano IL FRIULI — Assume ogni geniere di lavori.' 

Viu iletlu Prercttura Sf. O. 

e 4 mirai A f f u n ^ n ^̂  servizio delle Scuole del Comune di Udine, del Monte di Pietà e dqlja Gassa,,, 
'Al l ' I l l ' l s r K i r i '•'' l̂ -'fpa'i'™io di Udine-—Deposito carte, stampe, registi'!, oggetti-di cancelleria 
jr&i&li Jl waJIUM4JU g îj disegno — Specchi, quadri ed oleografie -— Deposito stampati per Ammi­

nistrazioni Comunali, Dazio Consumo, Fabbricerie, Opere Pie, eco. 
l ' i n K S v r c H t u v e c c h i o e V i a C U v o i i i ' N . S A . 

i é ^ ^ ^ i i . . . ^ , ^ ^ ^ -^-^^mm^""'^^ ^% 
lg.-3M.t^, 

U d i n e , 1883 — Tip . Merco Ba doso" 


